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PAG. n / spet taco l i 
AL CONVEGNO SUGLI ENTI LIRICI E SINFONICI A ROMA 

sovvenzioni 
i . * . \ . . 

ai teatri f * 

E' senz'altro • la notizia più 
Importante, ma può esaere an­
che la più pericolosa. Cioè, ài 
termine del Convegno augii en­
ti lirici e sinfonici svoltosi ieri 
a Roma nel teatro Fiammetta, 
affollatissimo, l'on. Corona, mi­
nistro del Turismo e dello Spet­
tacolo, nel corso àt un Inter­
vento che ha concluso la ma­
nifestazione. si è dichiarato lie­
to di comunicare che proprio 
ieri egli aveva predisposto un 
provvedimento da presentare ni 
Consiglio del ministri, per as­
sicurare agli Enti una disponi­
bilità complessiva, pari a Quel­
la della scorsa stagione. 

Questo provvedimento, men­
tre dovrebbe consentire lo svol-
gimento delle attività dei vari 
Enti, consentirebbe anche di 
affrontare con tranquillità l'ap­
prontamento della nuova legge 
che riordini l'attuale, critica 
struttura degli Enti Urici. La 
iniziativa del ministro è certa­
mente già qualcosa, tanto ptù 
che il btlanclo era meccanica­
mente disposto a versare in due 
semestralità l'importo della sov­
venzione-base, pari a circa tre 
miliardi, salvo a stanziare tn 
seguito con 'leggine* partico­
lari altri fondi. Averli subito, 
questi - altri fondi, è per gli 
Enti certo una buona cosa, e 
meglio sarebbe se il provvedi­
mento potesse escludere • l'in­
tervento di banche e istituti di 
credito e cioè la decurtazione 
dalle sovvenzioni delle quote di 
Mteresst. 

Quindi, non sappiamo quale 
riflesso potrà avere l'Iniziativa 
del ministro sulle preannunclate 
agitazioni del dipendenti degli 
enti lirici e sinfonici, proprio 
nella considerazione • che essa 

« Ieri oggi 

domani» 

candidato all'Oscar 
t • • • • ' . ' , " : 

Ieri oggi domani di ' Vit­
torio De Sica è il film italiano 
candidato al premio Oscar de­
stinato al film straniero per 
il 1964. 

La designazione è stata , fat­
ta da una • commissione, riuni­
tasi ieri presso TANICA, com­
posta d i : rappresentanti della 
AGIS, dell'ANAC, dell'ANICA 
e del Sindacato nazionale gior­
nalisti cinematografici. .,., 

«I compagni» 
premiato 

ad Acapulco 
' - • "ACAPULCO. 25 

Il film di Mario Monicelll 
I compagni ha vinto 11 premio 
~ André Bazin », attribuito dalla 
Federazione internazionale del­
la stampa cinematografica, al 

i termine del Festival di Aca­
pulco (Messico), che riunisce 
ogni anno, come è noto, le ope-

l re vincitrici delle maggiori ras-
j segne internazionali dell'anno 

(l'Italia era presente, oltre che 
con / compagni, con Deserto 
r-;so). 

possa — anche contro l'Inten­
zione del ministro — contribuì 
re a prolungare le situazioni di 
precarietà e di disagio In cui 
versa il settore della • musica, 
tenuto conto che proprio que 
ste proroghe sono alla base del­
l'attuale situazione di crisi. Oc­
correrà, pertanto, che l'impegno 
del ministro coinvolga final 
mente e concretamente l'Intero 
governo, non piti nell'intesa di 
apremere comunque dal btlan 
do statale altri soldi, quanto 
proprio di affrontare le que 
sttonl di fondo che incombono 
sul settore della musica non sol­
tanto da un punto di rista stret­
tamente finanziario, ma anche 
da quello di una attività cultu 
rale coordinata tra gli Enti e 
stabilita nei suoi riflessi con 
il campo dèlia scuola. Voglia 
mo dire che il provvedimento 
In corso non basta da solo nem­
meno a mutare la squallida clas­
sifica che su scala internazio­
nale è stata attribuita al nostro 
Paese in fatto di cultura musi­
cale. L'Italia • è risultata allo 
R4.simo posto tra le nazioni 
che hanno • interessi musicali 
ed è inoltre in compagnia di 
pochissimi Paesi (sei) nei quali 
non è previsto l'insegnamento 
della musica negli ordinamenti 
scolastici. 

Queste esigenze, peraltro 
(coordinaménto, scuola, conser­
vatori), sonò state poste dal so­
vrintendente del Teatro del 
l'Opera di Roma, Ennio Patmi 
tessa che, in una applaudita e 
vibrante relazione, ha unitaria 
mente rivendicato la salvezza 
di tutti i nostri Enti Urici e sin 
fonici, tenuto anche conto del 
l'esperienza di alcuni • grandi 
teatri europei. E' vero che il 
numero dei teatri sovvenzionati 
dallo Stato non raggiunge altro 
ve quello dei nostri Enti, ma 
dall'insieme delle relazioni svol 
te dai • direttori dei teatri di 
Bruxelles, di Londra, di Vien 
ha è di' Parigi, questo soprat 
tutto è emerso: che in Francia, 
in Inghilterra, nel Belgio l'ini­
ziale indifferenza dello Stato 
per i problemi della musica, la 
sciata al mecenatismo e alle 
iniziative del privati, al è a ma­
no n mano concretata in inter­
venti dei bilanci statali che, ne­
cessariamente/ dovranno assicu­
rare — pena la loro decadenza 
— anche il funzionamento di 
quei teatri che ne sono ancora 
esclusi e che funzionano soste­
nuti soltanto dà Enti locali. 

Cioè in definitiva, è la si­
tuazione Italiana, pur con tutti 
i suoi difetti e tutta la sua cri­
si, che incoraggia lo sviluppo 
dell'attività di teatri protesi — 
come ha detto II slg. Huisman 
del Teatro de • la Monnale di 
Bruxelles — ad ottenere persino 
la costruzione di teatri moderni 
che tolgano sempre più alla 
musica. U elima ài museo che 
fatalmente incombe nei vecchi 
teatri' destinati una volta alla 
ricca borghesia e che possono 
diventare, invece, un pulsante 
centro di cultura per larghissi­
mi strati di pubblico. - • 

In questo senso, un traguar­
do da raggiungere, comportan­
te oltre che, nei governi anche 
negli Enti un nuovo impegno 
culturale e sodale, pud ancora 
essere quello dell'Opera di Sta­
to di • Vienna: un teatro che 
svolge In dieci mesi oltre tre­
cento spettacoli e che non ha 
mal un posto vuoto. -

e. v. 

Melodramma di 
Sandor Szokolay da Lorca 

Budapest: un 
nuovo «None 

di 
' Nostro servizio 

. BUDAPEST, 25 
La forza e la bellezza delle 

Nozze di sangue di Garcia Lor 
ca dipendono dalla perfetta con 
sistenza drammatica di questa 
opera. La sua visione purifica­
trice e il suo messaggio emoti­
vo possono poi venir ancor più 
esaltati da una interpretazione 
musicale, senza che questa ne 
disturbi il senso teatrale. Non 
meravigli dunque che essa ab 
bia attratto tanti musicisti, an­
che se questo dramma delle con­
venzioni sociali che entrano in 
conflitto con esplosive passioni 
umane sembrerebbe richiedere 
Un tipo di invenzione musicale 
tutto particolare, una persona 
lità creativa .di un certo tipo 
non troppo diffuso. 

Affrontare musicalmente un 
testo di questo genere non si­
gnifica avere soltanto doti tea 
trali-drammatiche. Un Wagner 

«1/Italia 
con Togliatti» 

premiato 
a Lipsia 

LIPSIA, 25 
' Si è conclusa a Lipsia la «VII 
Settimana Internazionale del 
documentario e del Cortome­
traggio». La giuria, presieduta 
da Andrew Thorndike, ha asse­
gnato i seguenti premi: 

Premio speciale: Man in si 
lence (Inghilterra); Categoria 
lungometraggi: Premio «Colom­
ba d'Oro »: Bagnolo-Dorf Wi-
schen Schwarz und Kot (Ger­
mania Orientale), regia - di 
Bruno Joci (Italia); Premio 
« Colomba d'Argento»: Happy 
Mother's Day (USA); Categoria 
cortometraggi: Primo Premio 
«Colomba aOro- ex aequo a 
Katfuscha (URSS) e Vaska 
(Bulgaria); secondo - Premio 
«Colomba d'Argento- ex aequo a 
Eas grosse Lampenfleber (Ro­
mania), a Der Alltao Eas Gesta-
pomanns Schmidt (Polonia) ed 
a BeroJeute-Brot mit Neuen 
Krusten (Jugoslavia). 

Categoria reportage: primo 
premio «Colomba d'Oro»: Ci­
clone (Cuba): secondo premio 
«Colomba d'Argento»: • Vier 
Glorreiche Tage (Quattro gior­
ni gloriosi) (RAU). 

Categoria Scientifica: primo 
premio « Colomba d'Oro »: 
Corps profond (Francia); se­
condo premio «Colomba d'Ar­
gento»: Portraet Eines Chlrer-
gen (URSS). 

Premi speciali sono stati as­
segnati ai documentari italiani 
L'Italia con Togliatti e Essere 
donne. 

Studiano (in tre) 
la «bella guerra» 
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Quello ai pianoforte è Jerome Kilty, autore di « Caro bugiar­
do » e regista de l prossimo spettacolo di Rina. Morelli e Paolo 
Stoppa/ « Oh che bella guerra! » (una denunciò, jn realtà, della 
sua assurdità). Tutti, e tre cercano di.prendere maggior con­
fidenza con le musiche della commedia 

o un Puccini ' sarebbero riu 
sciti alla perfezione ponendo 
la tragica coppia a protago­
nista del dramma, mentre Ver­
di, Mussorgskl o Berg avrebbe­
ro messo l'accento soprattutto 
sulle forze sociali, sulla comu­
nità intesa come fattore decisi­
vo della tragedia; in altri ter­
mini, ritengo che sia quasi im­
possibile porre in questo caso 
sul medesimo piano di signi­
ficato la tragedia individuale 
con l'elemento sociale. 

Sandor Szokolay, autore del 
l'ultima opera musicale tratta 
da questo testo, ha compiuto il 
massimo sforzo per risolvere 
in maniera accettabile l'oscuro 
dramma di vita e di morte. E 
vale la pena di sottolineare 
questo fatto dal momento che 
molti altri compositori contenti 
poranei di ben più ricca espe 
rienza e di maggior fama han 
no deluso, laddove l'immagina­
zione. il chiaro talento dram 
matico e l'istinto per l'essenzia­
lità dimostrati dal musicista un 
gherese ci hanno dato un'inter­
pretazione musicale commovente 
del capolavoro lorchiano. 

Già in alcune composizioni 
precedenti (ad esempio in due 
grandi lavori corali su testi 
di poeti contemporanei unghe 
resi), Szokolay aveva dimo­
strato la natura del suo talento 
e la portata delle sue capacità 
musicali. In questa opera, che 
l'Opera di Stato di Budapest 
ha rappresentato in un allestì 
mento adattissimo e quanto mai 
suggestivo, il giovane composi­
tore diffonde le sue doti in ab­
bondanza stupefacente, al pun­
to che la ricchezza della sua in­
venzione talvolta va oltre la 
consistenza drammatico-musica-
le intrinseca al testo di Lorca. 

In altre parole, una maggiore 
economia di contenuto temati­
co, e dunque l'uso di un più li­
mitato materiale musicale, a 
vrebbe probabilmente prodotto 
un effetto più profondo di quel­
lo che ci sia stato possibile per­
cepire a una prima audizione. 
In effetti il costante fluire di 
nuove idee, che per lo più ven­
gono proposte una volta e su­
bito abbandonate, fa assomiglia­
re l'opera a una serie di quadri, 
e non corrisponde sempre alla 
intenzione di chiarire a 
fondo la consistenza interiore 
del dramma. 

Questa manchevolezza l i è 
avvertita soprattutto nel primo 
atto, dove peraltro abbiamo am­
mirato una ninna-nanna • di 
straordinaria bellezza, lampan­
te dimostrazione delle grandi 
doti poetiche dell'autore. La 
situazione si è poi completa­
mente rovesciata nel secondo 
atto: qui il coro assume una 
funzione decisiva, e qui il talento 
di Szokolay ha avuto l'occasio­
ne migliore per mettersi in luce, 
tanto che viene fatto di traccia­
re un parallelo con le grandi 
scene corali di un Mussorgskl. 

C'era naturalmente da aspet­
tarsi che comparissero elementi 
di canto popolare, anche se non 
di provenienza locale. Tuttavia 
gli spagnolismi di quest'opera 
non riflettono le formule musi­
cali più note, ma sono l'essen­
za stessa ' del > canto popolare 
spagnolo, le sue riposte vibra­
zioni ritmiche, le sue semplici 
ma caratteristiche movenze me­
lodiche ad essere assorbite nella 
musica: in tal rispetto Szokolay 
si rivela un fedee discepolo di 
Kodaly e Bartòk-

L'esecuzione è stata memora. 
bile soprattutto per lo straor­
dinario spirito di corpo che ani­
mava tutta la compagnia e le 
masse, fenomeno piuttosto raro 
nel teatro musicale contempora­
neo e che merita dunque di 
essere particolarmente sottoli­
neato. Non vogliamo dunque at­
tirare l'attenzione su singoli in­
terpreti. dal momento che tutti. 
dal primo all'ultimo, hanno di­
mostrato una grande capacita 
nel valorizzare i l proprio or­
gano vocale e nel rendere in­
telligibili le parole. Nell'insie­
me osserveremo • jriuttòst© che 
la loro interpretazione predi-' 
ligeva i toni enfatici, del resto 
giustificabili in ..rapporto con 
la natura passionale delle sles­
so Lorca. • ~ . . . . -•: . • . 

La regia e le scene sono state 
una vera rivelazione, e hanno 
ottenuto effetti- in/allibili, ser­
vendosi di mezzi assai semplici 
e sovente stilizzati. Non esito a 
dire che il regista. Andras Uiko 
e gli scenografi Zoltan Fuldp e 
Tivadar Mark hanno dato vita 
qui a un teatro musicale rion 
inferiore certamente a quanW 
si è visto di meglio nel mondo 
e questo è stato un vero triónfo 
per l'opera ungherese., • - -•• 

John S. Weissmann 

NEW YORK — Non si capisce se Carrol Ba­
ker si senta già nel personaggio di Jean 
Harlow, Questa foto, scattata sul transa­
tlantico « France », ci fa'pensare di sì. Car­
rol indossava un vestito che le agenzie di 
stampa hanno definito « rosa da choc », 
sottolineandone la scollatura a « V » 

le prime 

lo Vammi e Arderci 
hanno chiesto 
la separazione 

Ornella Vanoni e Lucio Ar-
denzi hanno presentato al Tri­
bunale di Roma istanza di se­
parazione consensuale. Si era­
no sposati nel giugno del '60 
a Pavia ma già da tempo vive­
vano separati di fatto. Dal loro 
matrimonio nacque un figlio, 
Paolo, che ha ora 2 anni. La 
prima udienza è stata fissata 
dal giudice per il 12 gennaio. 

Teatro 

Lui e lei 
Commedie a due personaggi 

non mancavano nel Teatro con­
temporaneo. straniero (Letto 
matrimoniale di De Hartog. Due 
in altalena di Gibson) e anche 
nostrano (Noi due di De Ste­
fani); a questo repertorio par­
ticolare ha voluto fornire il 
suo contributo ' Aldo Nicola]. 
cucendo sulla esatta misura di 
due interpreti come Renzo Ric­
ci ed Eva Magni la frastaglia­
ta vicenda d'un breve amore e 
d'una lunga incomprensione co­
niugale. Rupeo e Mira, marito 
e moglie già avanti negli anni, 
rievocano per se stessi e per 
il pubblico, attraverso le inter­
minabili ore d'una domenica di 
One estate, i loro primi incon­
tri. l e speranze e gli entusiasmi 
che in quel tempo li accesero, 
il digradare della passione do­
po il matrimonio, il raffredda­
mento reciproco, parallelo e 
conseguente alla nascita del­
l'unico erede, modesti tradi­
menti e spicciole viltà, infine 
la stabilizzazione di due solitu­
dini eguali e contrarie. 

La memoria dei giorni per­
duti s'intreccia con l'attualità: 
mentre ricostruiscono e mima­
no. talvolta polemizzando sui 
dettagli, i momenti trascorsi, i 
due personaggi continuano a 
vivere il loro tedio quotidiano: 
una gita sulla strada dei laghi 
(siamo a Milano), preceduta 
dalla visita al figlio, alla nuora 
e al nipotino (presenze invisibi­
li e comunque incomunicabili), 
lo stanco ritorno a casa, d'im­
provviso animato dal-sospetto 
della tragedia (lui è colto da 
un malore, che fa 'per qualche 
attimo temere il peggio), infi-: 
ne la" serale e settimanale.TÌ-I 
conciliazione, forse provvisoria, 
nel segno della comune infe­
licità. 
• Nicolaj conferma -' in questa 

operina-là facilità di scrittura 
e il senso immediato delia sce­
na, che1'già caratterizzarono, un 
paio ai lustri fa, il suo esordio 
alla ribalta. Si son smarriti pe­
rò, da allora, la •freschezza in­
ventiva e l'inquietudine pro­
blematica. Luì e lei ripropóne 
una tematica ^Triista éon lin­
guaggio non nuovo: la imitazio­
ne del parlar «r:Tente è super­
ficialmente gustosa, ma non ap­
proda né a una demistificazione 
grottesca deilo spirito borghe­
se (come in Ionesco), né a una 
sua postuma e solidale rivalu­
tazione (come in Chayefsky). 

Per gli attori, a ogni modo, 
si tratta di un'occasione sicu­
ra: e Renzo Ricci — ben secon­
dato da Eva Magni — prodiga 
infatti le sue doti a piene mani, 
aggiungendo al testo vivaci co­
loriture verbali o gestuali, ma 
anche illuminandolo e nobili­
tandolo con sottili modulazioni 
espressive. Successo, dunque, 
largo e cordiale. Lui e lei si re­
plicherà. alla Cometa, alterna­
tivamente con Match di Michel 
Fermaud (altra commedia a 
due personaggi), la cui "prima" 
è fissata per domani sera. 

ag. sa. 

Rostropovic 

ospite 

dell'Accademia 

di Santa Cecilia 
Il celebre violoncellista sovie­

tico Mstislav Rostropovic, dopo 
la trionfale tournée a Milano, 
Napoli, Torino. Genova e Aqui­
la. è rientrato ieri a Roma in­
sieme con la consorte, Galina 
Vishnevskaja, primo soprano 
del Bolscioi, anch'essa ormai 
ben nota in Italia per il suo suc­
cesso ottenuto in varie rappre­
sentazioni alla Scala e per il 
fatto che il 7 dicembre inau­
gurerà la stagione scaligera 
cantando nella parte di Liù 
Tuarndot. 

Dopo una gita a Frascati, in 
serata Rostropovic, che è uno 
dei più valenti professori del 
Conservatorio di Mosca, è stato 
ospite dell'Accademia di Santa 
Cecilia. Salutato calorosamente 
dal Direttore del Conservatorio 
maestro Fasano, e da un folto 
pubblico di professori e di al­
lievi, il violoncellista sovietico 
ha risposto a queste occoglien-
ze offrendo un concerto di mu­
siche di Bach (due suites). Que­
sta presentazione improvvisata 
del grande maestro è stata de­
finita dagli ascoltatori cosi com­
petenti quale una esecuzione 
veramente eccezionale, persino 
- m a g i c a - . Più tardi il diretto­
re .d'orchestra Pietro; Argento 
ha aperto la sua casa per un 
cocktail in onore degli ospiti 
illustri e_ad esso hanno parte­
cipato numerose personalità 
del mondo musicale, artistico e 
culturale<romano, tra cui il di­
rettore della Filarmonica roma­
na Guido Turchi, e il direttore 
détta Filarmonica di Mosca Ki-
ril Kondrascin. " . " ' " . 

Il 28 novembre Rostropovich 
terminerà la sua tournée italia­
na con un concerto al Teatro 
Massimo di Palermo e il giorno 
dopo partirà alla' volta della 
Francia .per continuare le sue 
esecuzioni europee. 

Dibattito 
su Antonioni 

alla Casa 
della cultura 

Oggi, giovedì 26 novembre, 
alle ore 21.15. a cura della Bi­
blioteca del cinema «Umberto 
Barbaro-, via della Colonna 
Antonina 52 p. III (Casa della 
cultura), avrà luogo un pub­
blico dibattito sul tema: — An­
tonioni e II deserto rosso —. Al­
la discussione parteciperanno: 
Fernaldo Di Giammatteo, Ag­
geo Savio! I e Gianni Tott In­
terverrà l'autore del film. 

f . ' ' • • . . , ' ' ' . ' , • ' ' . • ; . * • ' • . " • • • ' • - " ' : " ' ' " ' < • • ' • • • ' ' - • . 

contro programmi 
, .i 

canale 
Dalla parte 

dei colonialisti 

Sui drammatici avveni- •, 
menti in corso a Stanleyvll- • 

; le -— occupata dai e para » .-
belgi e dai mercenari ciom-

• bisti, notoriamente « esper- , 
ti > in genocidi e massacri • 
del martoriato popolo con-

. golese — unico intento del ­
la TV italiana è ormai pa­
lesemente quello di sostene­
re a oltranza e senza alai- '. 

\ n o risert'a le tesi dei più fé-
roci colonialisti . • • •< 

/ commenti e i servizi 
giornalistici mandati in on­
da ieri sera, come già era 
avvenuto del resto nei gior­
ni scorsi, davano infatti no-
tizie tendenti ad accredita-

' re pur attraverso i più con­
traddittori e inattendibili 

'" elementi di giudizio soltan­
to la versione delle centrali 

• oltranziste — Bruxe l l e s e 
• Leopoldville — ove con 

fredda determinazione • è 
stato messo a punto il pia­
no criminoso per schiaccia­
re nel sangue la coraggiosa 
sollevazione del popolo con­
golese che, seguendo gli 
insegnamenti di Lumumba,:-
vuole ' cacciare dal * Congo 
una volta per sempre colo­
nialisti vecchi e nuovi. • 

Ma perché non ascolta-
• re anche la Versione dei 

fatti fornita da parte dei 
patrioti della Repubblica 
popolare congolese? Perché 
piangere soltanto sulle 
sventure e sui morti della 

' popolazione bianca di Stan-
leyville? Discriminare in 

' questo momento e su que­
sti dolorosi avvenimenti si- \ 
gnifica soltanto una cosa: 
che la TV, in malafede co- ' 
me sono tanti quotidiani 
e indipendenti » italiani, 
vuole sempre e comunque 
difendere cinicamente i co-

• lonialisti, i razzisti e i co­
spicui interessi economici 
dei monopoli belgi, ameri­
cani e inglesi nel Congo. 

Parlare dello spettacolo 
« Napoli contro tutti », do­
p o notizie tanto sconvol­
genti sul Congo, suona per­
lomeno inopportuno, tutta­
via per dovere di cronaca 
ce ne occuperemo per quel 
tanto che merita; cioè (ci 
si perdoni il bisticcio) 
molto poco. Di turno nella 

• trasmissione di ieri sera 
• erano le canzoni napoleta­

ne contrapposte a quelle 
'' di Dio De Janeiro. « Ma­

drina * delle melodie ca-
• rioca per l'occasione è sta-
: ta l'attrice Norma Benguel 

che ha rivelato un certo 
impaccio nello svolgimen-

, to del suo pur non impe­
gnativo compito. Visto che 
su Nino Taranto — non 

,_:: per colpa sua ma per il 
copione assolutamente sca­
dente dello spettacolo — 
non è più il caso di spen­
dere altre note di biasimo, 
la sola novità della serata 
è risultata forse Mina che 
ha cantato due belle can­
zoni napoletane, anche se 
n o n bisoona passare sotto 

. silenzio • che la cantante 
' cremonese non possiede il 

temperamento e la voce 
più adatti per il reperto­
rio partenopeo. 

Se infine vogliamo pro­
prio fare un bilancio della 
puntata di ieri sera di « Na­
poli contro tutti > c'è da 
aggiungere che V équipe 
canora brasiliana ha avu­
to certamente la meglio 

' su quella di Napoli. 
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;,TV - primo 
8.30 Telescuola 

17,00 II tuo domani Rubrica per i giovani. 

17,30 La TV dei ragazzi Zoo d'Europa. 

18,30 Corso di istruzione popolare. 

19,00 Telegiornale della sera il. edizione). 

19,15 La TV degli 
- agricoltori A cura di Renato V«r-

tunnl 

19.50 Alle soglie della scienza: e II transi­
store » (III). 

20,15 Telegiornale sport e previsioni del tempo. 

20,30 Telegiornale della sera (2. edizione). 

21,00 Specchio segreto 
Un programma diretto • 
presentato da Nanni Lojr 
(II). 

22,00 Anteprima Settimanale dello spetta­
colo. 

22,45 Attilio Bossio In un programma di 
canti. . 

23,00 Telegiornale della notte. 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale e segnale orarlo. 

21,15 Nemico pubblico Racconto sceneggiato. 

22,05 Giovedì sport 
Notte sport 

Nanni Loy è l'autore della trasmissione «Specchio se­
greto» (primo, ore 21). « • » . - , . . 

Radio - nazionale 
Giornale radio: 7, 8, 13. 

15, 17, 20, 23: 6,35: Corso 
di lingua francese; 8.30: Il 
nostro * buongiorno;. •-10,30: 
L'Antenna; 11: Passeggiate 
nel tempo; 11.15: Aria di 
casa nostra; 11,30: Igor Stra-

- winsH; 11,45: Musica per ar­
chi; 12: Gli amici delle 12; 
12.20: Arlecchino; 12.55: Chi 
vuol esser lieto...; 13,15: Mu­
sica dal palcoscenico; 13.55-
14: Giorno per giorno; 14-
15,15: Taccuino musicale; 15 
e 30: I nostri successi; 15,45: 
Quadrante • economico; 16: 

Questi siamo noi; 16,30: H 
topo in discoteca; 17,25: Sto­
ria del teatro comico mu­
sicale; 18: La comunità uma­
na: 18,10: L'opera organistica 
di Johann Sebastlan Bach; 
18.40: Piccolo concerto; 19.10: 
Cronache dèi lavoro italiano; 
19,20: Gente del nostro tem­
po; 19,30: Motivi hi giostra; 
19,53: Una canzone al gior­
no; 20,20: Applausi a.»: 20,25: 
46 giri: 21: Il giorno del Rin­
graziamento; 22: Dora Mu-
sumeci al pianoforte; 22,15: 
Concerto da camera. 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8.30, 9,30, 

10.30, 11,30. 13.30, 14.30, 
15.30. 16.30, i' 17.30, 18.30, 
19.30, 20,30, 21.30. 22.30: 
7.30: Musiche del mattino; 
8.40: Canta Carmen Villani; 
8.50: L'orchestra del giorno; 
9: ~ Pentagramma italiano; 
9.15: Ritmo-fantasia; 9.35: 
Due cuori e una capanna; 
10.35: Le nuove canzoni ita­
liane; 11: Il mondo di lei; 
11.05: Vetrina della canzone 
napoletana; 11,35: Dico be­
ne?; 11,40: D portacanzoni; 
12-12.20: Itinerario roman­
tico; 12.20-13: Trasmissioni 
regionali; 13: Appuntamento 

alle 13; 14: Taccuino di Na­
poli contro tutti; 14,05: Voci 
alla ribalta; 14.45: Novità 
discografiche; 15: Momento 
musicale; 15,15: Ruote e mo­
tori; 15,35: Concerto in mi­
niatura; 16: Rapsodia: 16.35: 
Profili a 45 giri; 17.15: Can­
tiamo insieme; 17.35: Non 
tutto ma di tutto; 17.45: I 
vecchi e 1 giovani (VI). Ro­
manzo di Luigi Pirandello; 
18.35: Classe unica; 18.50: I 
vostri preferiti; 19.50: Zig­
zag; 20: Anna Bolena, di 
Gaetano Donizettt: 21: Ciak; 
21,40: Musica nella sera; 22 
e 15: L'angolo del Jazz. 

Radio - ferzo 
18.30: La Rassegna. Filo­

sofìa; 18.45: Giovanni Ga­
brieli; 19: La tecnologia mo­
netaria nell'opera dei grandi 
scienziati; 19.30: Concerto di 
ogni sera: Ludwig van Bee­
thoven; Vincent D'Indy;-Aa­
ron Copland; 20,30: Rivista 

delle riviste; 20.40: Isaac Al-
beniz; 21: n Giornale dal 
Terzo: 21.20: La musica nel­
l'Inghilterra di Shakespeare; 

.21.50: Letture galileiane; 31 
\e 20: Alberto Savinlo: La 
Vita dell'uomo, sulte sinfo­
nica; 22.45: n conadente, di 
Diego Fabbri. Dibattito. 

BRACCIO D I FERRO di Bud Sageadorl 
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